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Care lettrici e cari lettori, 

eccoci all’ultimo numero del 

2020… anno che passerà 

alla Storia! Anche per il 

nostro microcosmo, è stato 

un anno speciale: 

cambiamenti “al vertice”, 

come quello nella direzione 

della Comunicazione; 

adeguamento degli eventi 

programmati all’obbligato 

“distanziamento”; impegno 

massimo a proporre 

tematiche che più 

incontrassero le esigenze 

dell’intera comunità.  

Un anno, dunque, che ha 

testato le capacità di 

ciascuno di affrontare le 

difficoltà, sapendosi adattare 

e giovandosi di ciò che la vita 

dà ogni giorno, sempre più 

consci di poterlo perdere in 

un soffio.  

E se una buona nuova è già 

di per sé una gioia, dato lo 

scenario alquanto buio 

abbiamo ancor più gioito per i 

meritati e ottimi risultati dei 

Chapter italiani ai PMI 

Chapter of The Year 

Awards: uno vincitore, il 

Central Italy Chapter, e uno 

finalista per la 5a volta di 

seguito, il nostro! I dettagli 

dell’articolo scritto dalla 

presidente Paola Mosca e da 

Angelo Elia, ci fanno vivere le 

emozioni e il mood della 

cerimonia di premiazione del 

17 ottobre scorso, 

inevitabilmente stravolta 

rispetto al solito, ma non per 

questo meno coinvolgente.  

Anche nell’articolo inglese a 

firme congiunte, di Francesco 

Spadera e Frank Tassone 

(del PMI Frankfurt Chapter), 

verifichiamo quanto una forte 

volontà e l’uso degli strumenti 

opportuni possa cancellare la 

distanza, che quindi non è 

una barriera. La distanza, 

geografica e fisica, è stata 

pienamente colmata con 

successo nella tavola 

rotonda organizzata dal SIC 

e dal Frankfurt Chapter: 

“Application of Disciplined 

Agile and implementation in 

business context”, 15 ottobre 

2020. Più o meno come nella 

migliore tradizione 

giornalistica (!), gli autori 

parlano di why, how, who, 

what, finendo con una 

fantastica lesson learned che 

non vi anticipo…  

Nello spazio affidato a Paolo 

Fidelbo, c’è la narrazione 

appassionata e simpatica 

delle attività di un Branch 

molto vivace, di cui Paolo è 
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responsabile: il branch 

Sicilia. Conosciamo così il 

fervore, gli umori, il senso di 

amicizia che nasce 

condividendo esperienze di 

Project Management, la 

dedizione per il volontariato, 

la ricerca, attenta e a volte 

fuori da schemi rigidi, di 

momenti per mettersi in 

gioco, il tutto in una terra 

particolare come la Sicilia. 

Un Branch che sta 

dimostrando di saper operare 

il cambiamento come sogno 

condiviso! 

La pandemia ha avuto 

notevole ricaduta anche sulle 

attività didattiche, come noto, 

e dunque pure sulle 

eccellenti iniziative del PM 

Digital Badge Student 

rivolte agli studenti delle 

scuole secondarie di II grado. 

L’articolo di Giuseppe 

Cocozza, PMIEF Liaison per 

il SIC, ci illustra quanto, di tali 

attività, è stato giocoforza 

sospeso e quanto, invece, 

orgogliosamente comunque 

realizzato.  

Passando da un volontario a 

un altro, incontriamo Luigi 

Vanore, per la rubrica 

#StorieDiVolontari: con 

entusiasmo ci parla della sua 

esperienza di volunteer e 

della call per far parte del 

comitato sponsorship che 

presiede. A rischio di 

sembrar di parte, vi consiglio 

vivamente di leggere 

quest’intervista!  

Il pezzo di Daniela de 

Gregorio, poi, tocca un 

argomento di grande 

interesse: l’applicazione di 

metodi e strumenti del 

Project Management in 

ambito Europrogettazione, 

con l’obiettivo di formulare 

nel modo più efficace le 

proposte di finanziamento 

verso l’Unione Europea. Oggi 

che, anche a causa 

dell’emergenza sanitaria, un 

uso corretto dei finanziamenti 

UE è una priorità assoluta 

per l’Italia, è un tema 

estremamente attuale, su cui, 

peraltro, i chapter italiani 

sono stati recentemente 

molto attivi con l’iniziativa 

Europm, che nel 2021 avrà 

come importante 

coronamento la 

pubblicazione di un libro… 

ma su questo avremo tempo 

e modo di tornare.  

Si parla ancora di 

Disciplined Agile con 

Antonio Conti e Felice 

Pescatore, che hanno 

tratteggiato un quadro del 

toolkit che affianca 

curiosamente ma con 

efficacia il termine disciplina 

al concetto di agilità e che è 

stato integrato nel mondo 

PMI grazie a una serie di 

iniziative durante il 2020.  

La lettura si conclude con il 

#FromTheChapter, in cui 

Enzo Testini analizza alcuni 

dati, tra cui quello di un 

leggero ma prevedibile, e 

previsto, calo degli iscritti al 

SIC, che speriamo verrà 

prontamente compensato. 

I tanti webinar ed eventi 

online proposti e seguiti in 

questi mesi, di alto contenuto 

e sempre aperti a tutti e tre i 

Chapter italiani, molti di essi 

aperti anche 

all’interconnessione con 

Chapter europei, rivelano con 

soddisfazione che, di un 

anno con la normalità 

alterata, abbiamo 

visibilmente saputo 

approfittare...  

Buona lettura! 

 

 

 

 

 

 

Tra le tante novità che il PMI sta 

introducendo in questo periodo, 

eccone tre particolarmente 

significative: 

PMBOK 7th edition 
L’uscita, inizialmente prevista per il 

quarto trimestre 2020, è stata 

posticipata a inizio 2021. 

Per maggiori dettagli 

Requisiti di eligibilità per 

l’esame PMP 
Riguardo la professional project 

management experience, non sono 

più necessarie 4.500 ore (7.500 per 

i non laureati) distribuite in un 

minimo di 36 (rispettivamente 60) 

mesi ma sono richiesti 36 

(rispettivamente 60) mesi nella 

conduzione di progetti, 

indipendentemente dal numero 

delle ore. Per i 36 mesi occorre 

però aver conseguito un diploma di 

laurea di 4 anni.  

Rimangono le 35 ore di “formal 

education” (a esclusione dei CAPM 

attivi), nonché il non poter pre-

sentare esperienze antecedenti agli 

8 anni dalla data dell’application.  

Per maggiori dettagli 

Rinnovo della certificazione 

CAPM  
La certificazione può ora essere 

rinnovata ogni tre anni senza 

sostenere di nuovo l’esame, 

attraverso l’accreditamento di 15 

PDU e il pagamento di una fee di 

rinnovo. 

Per maggiori dettagli 

https://www.pmi.org/pmbok-guide-standards/about/current-projects
https://www.pmi.org/certifications/project-management-pmp
https://www.pmi.org/landing/capm-ccr-changes
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PMI Chapter of The Year Awards, 

grande Italia agli Oscar del Project 

Management  

A cura di Paola Mosca, PMP®, presidente 

PMI-SIC e Angelo Elia, PMP
®, PMI-ACP

®, 
Program Manager presso Engineering 

Ingegneria Informatica 

Non possiamo non partire dai complimenti 

al PMI Central Italy Chapter: i nostri amici, 

lo scorso 17 ottobre, hanno vinto, ex aequo 

con il PMI Japan Chapter, il premio di miglior 

Chapter PMI al mondo nella categoria III 

(Chapter con oltre 1500 soci)!  

È la seconda volta che un Chapter italiano 

risulta vincitore assoluto… come dimenticare 

che nel 2016 a San Diego siamo stati noi, il 

PMI Southern Italy Chapter, a vincere il 

premio più prestigioso: miglior Chapter al 

mondo nella categoria I (Chapter da 25 a 300 

soci)! A seguire, altre quattro volte (quindi per 

cinque anni consecutivi) siamo stati finalisti e, 

in quanto tali, miglior Chapter dell’area EMEA 

nella nostra categoria: nel 2017, quando a 

Chicago la vittoria nella categoria I è andata 

al Central Mississippi Chapter (USA); nel 

2018, quando siamo passati nella categoria II 

(Chapter da 301 a 1500 soci) e a Los 

Angeles ha vinto il PMI Melbourne, Australia 

Chapter; nel 2019, quando a Philadelphia la 

vittoria nella categoria II è andata al PMI 

Parana Chapter (Brasile); infine nel 2020, 

quando siamo stati ancora una volta 

finalisti nella stessa categoria e lo scorso 17 

ottobre la vittoria è andata al PMI 

Queensland Chapter (Australia). 

PMI Southern Italy Chapter finalista per ben 

cinque anni consecutivi, una striscia 

incredibile impreziosita dalla perla del 2016; 

PMI Central Italy Chapter fresco vincitore 

dopo essere stato finalista nei due anni 

precedenti. In particolare, quest’ultima 

edizione ha visto l’Italia al top con un Chapter 

vincitore e un Chapter finalista… nessuno ha 

fatto come noi. Come membri della comunità 

italiana del PMI e come italiani siamo molto 

orgogliosi di questi traguardi raggiunti. 

Per completare il quadro dei vincitori 2020, 

nella categoria I si è imposto il PMI Cyprus 

Chapter. L’Europa esce alla grande da 

questa edizione, con due vittorie e un 

Chapter finalista in tutte le categorie.  

Al di là dei risultati, il modo in cui si è svolta 

quest’anno la cerimonia di premiazione 

inevitabilmente ci porta a fare una riflessione 

sulla situazione che stiamo vivendo a causa 

della pandemia da Covid-19, che sta 

condizionando la nostra vita imponendoci una 

nuova quotidianità e un nuovo modo di 

vivere. I vincitori degli Awards sono sempre 

stati proclamati nel corso del North America 

Leadership Institute Meeting, l’evento che 

annualmente riunisce i leader del Chapter 

PMI del Nord America, alla presenza di oltre 

mille persone, ogni anno in una diversa 

località americana. Chiaramente, in questa 

occasione, il PMI ha dovuto gestire l’evento in 

modo diverso, organizzando un Virtual 

Leadership Institute Meeting e permettendo a 

tutti i suoi volontari nel mondo di parteciparvi 

gratuitamente. L’evento è stato egregiamente 

gestito, attraverso numerose sessioni e con 

interventi che hanno costituito come sempre 

un’occasione di crescita, da quello di Sunil 

Prashara (Presidente e CEO del PMI) a 

quello di Nicole Brandes, keynote speaker di 

questa edizione, coach e autrice di bestseller 

nel campo del potenziale umano e dello 

sviluppo personale.  

La sessione dedicata ai Chapter of the Year 

Awards, condotta da Brantlee Underhill 

(Managing Director del PMI Nord America), ci 

ha coinvolto emotivamente, in particolare 

#Eventi&Iniziative  

https://virtuallim202017october.sched.com/speaker/brantlee_underhill.21hr1y3x?iframe=yes&w=100%25&sidebar=yes&bg=no
https://www.comau.com/
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quando c’è stata la presentazione del nostro 

Chapter con le immagini di tanti di noi che 

scorrevano. 

Tutto molto bello, è stato emozionante anche 

vedere in chat i saluti di tantissime persone 

collegate da tutti i continenti… la grande 

comunità globale del PMI!  

Ma pensare che un anno fa eravamo 

fisicamente al Leadership Institute Meeting di 

Philadelphia, in un contesto festoso, a 

celebrare il 50° anniversario del PMI e il 

lancio del nuovo logo e dei nuovi colori, ci ha 

provocato una grande nostalgia… sembra sia 

passata una vita. Siamo certi che torneremo 

a vivere momenti come quelli!  

Come saremo tra un anno e che cosa 

racconteremo del 2020 al Chapter Awards 

Committee se dovessimo ancora competere 

per un posto da finalista ai Chapter of the 

Year Awards? Per tanti di noi questo sarà un 

anno da dimenticare, data la scia di sacrifici e 

dolore che la pandemia ha provocato. Ma 

vogliamo credere che lo ricorderemo 

comunque come un anno di crescita, che ci 

avrà dato una nuova consapevolezza unita a 

forza e slancio per la fase post pandemia, 

che ci auguriamo arrivi al più presto. 

Racconteremo un 2020 fatto di tanti eventi 

virtuali organizzati dal nostro Chapter che 

hanno, tra le altre cose, affrontato temi 

inerenti allo sviluppo professionale dei project 

manager calandoli in un contesto particolare 

come quello attuale. Racconteremo di una 

comunità che ha sentito più forte il senso di 

appartenenza grazie a iniziative come il 

concorso di idee per definire l’identità visiva 

del SIC e la raccolta di testimonianze su 

come la pandemia ha inciso nel nostro 

quotidiano, soprattutto in ambito lavorativo. 

Infine, tra le tante informazioni ed evidenze 

che abbiamo fornito al PMI e che ci hanno 

permesso di essere ancora finalisti, ci piace 

condividere la descrizione che abbiamo dato 

della grande comunità del SIC: “Il nostro 

Chapter è una comunità fondata sui valori del 

PMI: le persone che operano come volontari 

credono che il project management possa 

aiutare ad avere una vita e una società 

migliori. Consideriamo i project manager  

attori protagonisti in un mondo caratterizzato 

da dinamismo e instabilità, scenari sempre 

più complessi, cambiamenti costanti che 

impattano ogni settore, team distribuiti 

geograficamente e culturalmente e situazioni 

inaspettate come la pandemia da Covid-19 

attualmente in corso. Per questo nella nostra 

comunità c'è una forte motivazione a 

contribuire in tanti modi allo sviluppo della 

conoscenza e della cultura del project 

management.” E possiamo aggiungere il 

nostro motto, coniato circa tre anni fa: 

“Entusiasmo e competenza che fanno la 

differenza”. 

Ci auguriamo di rimanere sempre noi stessi 

nel percorso di crescita che, ne siamo certi, 

continueremo ad avere.  

Paola Mosca, laureata in 

Fisica nel 1980, ha iniziato la 

sua carriera in Olivetti nel 

campo dell’automazione 

industriale, continuando in 

varie importanti aziende nel 

campo delle 

telecomunicazioni maturando 

negli anni sempre maggiore interesse ed 

esperienza nel campo della gestione di progetti 

nazionali e internazionali.  

Ha contribuito alla fondazione del PMI Southern 

Italy Chapter e oggi con passione ed entusiasmo 

ne ricopre il ruolo di presidente, occupandosi 

della diffusione delle competenze di gestione dei 

progetti attraverso docenze nelle scuole 

secondarie e nelle università, ma anche 

partecipando attivamente a eventi e congressi in 

Italia e all’estero. 

Angelo Elia, laureato in 

Economia e Commercio, oltre 

venticinque anni di esperienza 

nel settore IT in ambito 

bancario e finanziario, è 

attualmente Program Manager 

in Engineering Ingegneria Informatica, dopo aver 

lavorato per altre primarie aziende quali Cedacri 

e Sistemi Informativi (gruppo IBM Italia). Ha 

gestito progetti di diversa complessità inerenti 

alla realizzazione, l’avviamento e l’integrazione 

di sistemi informativi, sia nel contesto dei servizi 

bancari tradizionali sia per evoluzioni derivanti 

dalla trasformazione digitale. È stato com-

ponente del Board nel PMI Southern Italy 

Chapter da gennaio 2016 a dicembre 2019.  
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Working together: a virtual round 

table on the “Application of 

Disciplined Agile and its 

Implementation in the business 

context” 
A cura di Francesco Spadera, PMI Southern 

Italy Chapter e Frank Tassone, PMI Frankfurt 

Chapter  

Distance is not a barrier when the will is 

strong and you use the right instruments to 

cancel it.  

This story began last June. A short message 

on a web platform and then Frank and me 

had the first call starting to discuss of our 

passion, the Project Management world.  

So week after week, call after call, from a 

virtual coffee, in September we arrived at a 

virtual round table on the Project 

Management, with many people talking about 

application of Disciplined Agile (D.A.) and 

its implementation in business contexts.  

An online event arranged by two European 

Chapters: PMI Southern Italy Chapter and the 

PMI Frankfurt Chapter.  

A D.A. virtual round table: why? 

Nowadays in many companies, Agile 

transformation is the norm rather than the 

exception. Questions are: how do you 

implement it? How do you deal with 

difficulties and establish the new approaches 

in the short, middle and long term? 

Disciplined Agile has set itself the task of 

providing answers to these questions. It may 

serve as an orientation and decision-making 

aid for the application of (scaled) Agile 

practices and, ultimately, as a hybrid process 

toolkit, not only mediating between tradition 

and agility, but also between various agility 

and scaling approaches. And it relies on 

situational intuition.  

Disciplined Agile is not a new Agile 

framework but the first hybrid process-

based toolkit for Agile transformation and 

the main target is for the entire organization 

and value creation in the company. 

D.A. virtual round table: how? 

After the first virtual coffee in June, we had 

the will to do something together.  

And we began to think how to do this.  

Two Chapters together. We wrote down a list 

of our colleagues and friends that could have 

given the right value to this small project. 

Yes, just a project. We quickly contacted 

them asking for having their opinion and 

commitment and, as when some people are 

all at once put together, we started by getting 

to know each other by a series of messages, 

calls, videocalls. A group of persons with 

specific skills to reach a goal in a short time. 

Two of them dedicated for the organization 

management (and as reference point for 

official and institutional communication 

between the Chapters) and the Speakers. In 

common, all of them skilled in D.A. - even if 

with different roles - to have a wide overview 

of entire discipline.  

A group was becoming a team. 

After having defined the scope, meeting after 

meeting (short video calls of 30-45 minutes), 

every two-three weeks, we arrived at the end 

of event organization.  

D.A. virtual round table: who? 

The second macro step had two targets: the 

contents round table preparation and the 

supporting structure arrangement.  

This meant some people, i.e. the Speakers, 

focused on preparing the contents by making 

all well balanced, and some people focused 

on the instruments to provide in the right way 

and at the right time the event by using a 

dedicated web platform. Time defined, quality 

defined, cost defined, scope defined. And the 

working team.  
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Virtual round table: what? 

At the beginning of October 2020, everything 

had been prepared and on October 15th, the 

event took place.  

Initial greetings by PMI-SIC and PMI-

Frankfurt Chapter, and then… the interactive 

live online presentation, during which the 

speakers gave an insight into the application 

of Disciplined Agile and its implementation in 

the company organization. With background 

information on PMI Disciplined Agile, as well 

as the latest information on the Disciplined 

Agile Learning Path and Disciplined Agile 

certifications.  

Furthermore, speakers added to theory 

introduction an insight into the practice by 

one of the two D.A. Fellows, who has 

implemented large transformation projects 

with the help of Disciplined Agile.  

Daniel Gagnon joined the event giving an 

overview of Disciplined Agile and explaining 

the importance of this toolkit: “Disciplined 

Agile provides transparency into options 

across the entire organizational ecosystem.”  

Antonio Conti moderated the round table 

during which Felice Pescatore, Frank 

Tassone, Frederic Lieser and Daniel 

Gagnon replied previously to some guidance 

questions and, at the end, to participants 

questions. Just an hour but full of interesting 

ideas.  

A D.A. virtual round table: lessons learned 

When Frank and I talked the first time, we 

both agreed on a fundamental point: 

together is better.  

The current situation is showing us how much 

important is to cooperate, always. It doesn’t 

matter the country, the language, the 

standards or any other difference. On the 

contrary, just the differences, put together, 

lead a group to become a team, a good team 

that can get the desired goal.  

We’d like to close this short story with a 

famous sermon from John Donne: 

“No man is an island, entire of itself; every 

man is a piece of the continent, a part of the 

main; if a clod be washed away by the sea, 

Europe is the less, as well as if a promontory 

were, as well as if a manor of thy friend’s or 

of thine own were; any man’s death 

diminishes me, because I am involved in 

mankind, and therefore never send to know 

for whom the bell tolls; it tolls for thee”. 

 

Frank Tassone, Founder 

and Managing Director of 

ALVISSION GmbH and 

certified Instructor & Coach 

of PMI Disciplined Agile. 

Since 2016 he is Vice 

President of the PMI 

Frankfurt Chapter and 

responsible for universities and schools.  

Frank has been a member of the first PMI DA 

Instructor Master Class in Atlanta in 2019. He is 

the 1
st 

Certified Disciplined Agile Instructor & 

Coach (CDAC/CDAI) in Germany. ALVISSION 

Training, the company he founded, is the first 

Authorized Training Provider (ATP) of PMI DA in 

Europe. 

Francesco Spadera, COO 

and Industrialization Product 

Manager of Renewable 

Energies B.U. in Magaldi 

S.p.A. For more than 10 

years worked as Project 

Manager in Industrial Water 

Treatments Manufacturing 

Industry for Oil & Gas application and as 

Business Process Manager.  

Coordinator of Project Management Commission 

for Order of Engineers of Salerno, Project 

Management Trainer, PMI Southern Italy 

Chapter member; he focuses his commitment in 

developing people potential within project teams. 
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Un anno di Branch  
A cura di Paolo Fidelbo, PMP

®
, construction 

manager, coach e formatore 

Un sogno condiviso 

Sta per concludersi l’anno di mandato come 

responsabile del branch Sicilia che ho avviato 

nel gennaio scorso e, guardando indietro, 

posso dire che l’intuizione su cui ho 

scommesso e che mi ha spinto ad accettare 

l’incarico era ben fondata.  

In Sicilia c’è un forte senso di riscatto e le 

persone oneste e competenti che devono 

convivere col senso comune di “càlati junco 

chi passa la china” [n.d.r. “piegati giunco 

che passa la piena” – proverbio siciliano che 

indica la capacità di adattarsi a una 

condizione disagevole e di rialzarsi; portato 

all’estremo, significa non reagire mai 

neanche davanti alle peggiori ingiustizie], 

sono disposte a impegnarsi per cambiare la 

cultura dominante del “nulla può cambiare, 

inutile provarci”.  

Ho maturato questa convinzione, oltre che 

negli anni di volontariato di cui abbiamo 

parlato nel numero del SIC DIXIT del marzo 

2019, durante le pause e soprattutto alla fine 

dei corsi di formazione in tema PM presso la 

Fondazione dell’Ordine degli Ingegneri di 

Catania. Ho descritto un po’ il modo di 

procedere durante il seminario di dicembre 

2019 organizzato insieme all’Università degli 

Studi di Catania, la Fondazione dell’ordine 

degli Ingegneri e l’Ordine degli Ingegneri di 

Catania e il PMI-SIC, quando mi sono 

insediato: durante corsi e seminari punto a 

lanciare dei messaggi per stimolare il 

cambiamento e punzecchio un po’ chi 

partecipa per valutare la predisposizione al 

cambiamento.  

Utilizzo dei giochi che permettono di fare 

uscire allo scoperto alcuni bias cognitivi e 

fornisco qualche strumento per tenerli sotto 

controllo. In questo modo durante la pausa o 

a fine corso si raggruppano alcune persone 

(circa il 10% dei partecipanti… sì, misuro 

anche queste cose) che non sono solo 

interessate al Project Management per la 

propria professione ma che riconoscono in 

esso, come me, uno stimolo per l’avvio e uno 

strumento efficace di gestione del 

cambiamento.  

Con questo approccio sono riuscito a 

“scovare” quelli che oggi sono i volontari del 

Branch, persone attive con il giusto equilibrio 

tra sogno e competenze per tradurre il sogno 

in realtà. Sono nate, inoltre, bellissime 

amicizie con queste persone. Ancora ricordo 

una cena improvvisata con alcuni corsisti 

dopo 8 ore di corso per conoscerci meglio 

parlando non solo di Project Management. 

Ovviamente, condizione necessaria per fare 

volontariato in questo modo è una moglie che 

ti sostiene e non ti chieda “ma quanto dura 

questo corso?!”.  

Volendo schematizzare il percorso descritto 

fino a ora, la prima cosa che ho fatto è stato 

acquisire gli early adopters di questa cosa 

“innovativa” in Sicilia che è il Project 

Management, sfruttandola come possibile 

cavallo di Troia verso un cambiamento che è 

un sogno condiviso di alcune persone.  

Il passo successivo sarebbe stato 

raggiungere una massa critica, utile ad 

“attraversare il burrone” verso l’early majority 

e su questo stiamo ancora lavorando. 

Chiunque voglia aiutare è benvenuto, la call 

per i volontari è sempre aperta!  

Già da subito mi sento di dover ringraziare 

sinceramente tutti coloro che mi hanno 

aiutato e sopportato, partendo da mia moglie 

Valeria, e che hanno aderito alla call per i 

volontari: Riccardo Belfiore (PMP®), Aldo 

Luppino (PMP®), Marco Cataldo, Lorenzo 

Vetrano, Enrica Arcadipane, Natale Inturri 

(PMP®), Patrizia Marcella Scalisi (PMP®), 

Samuele Mascillaro (PMP®).  

Un ringraziamento particolare lo devo a 

Natalia Trapani (PMP® e responsabile 

Formazione nel Branch) e a Giorgio Platania 

(PMP® e responsabile Comunicazione del 

Branch) che oltre a far parte del “triumvirato” 

del Branch mi permettono di essere loro 

amico, pur tartassandoli ogni giorno con le 

issue del Branch e non solo.  

Il “Branch Charter” e le attività del 2020 

Una volta individuata l’idea, validata con 

qualche numero, siamo passati alla creazione 

di una “identità” e per far questo abbiamo 

lanciato il “Branch Charter”: il Team Charter 

del nostro Branch. Abbiamo organizzato 

un’attività di una giornata che permettesse a 

https://www.pmi-sic.org/sites/default/files/newsletter/sic-dixit-marzo-aprile-2019.pdf
https://www.pmi-sic.org/sites/default/files/newsletter/sic-dixit-marzo-aprile-2019.pdf
https://vrms.pmi.org/Admin/ManageOpportunities/OpportunityView/?opId=27609
https://vrms.pmi.org/Admin/ManageOpportunities/OpportunityView/?opId=27609
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tutti di partecipare, prevedendo quindi anche 

l’animazione per i figli più piccoli dei soci e la 

presenza di non PM come altri familiari e 

amici. Il tema scelto è stato “Esci dalla tua 

zona di comfort”, come stimolo per osare, 

mettersi in gioco e compiere il primo passo 

verso la stesura del programma delle attività 

del triennio successivo.  

L’ambientazione scelta è stata quella di un 

percorso avventura, un luogo di terrore per 

molti, in cui devi arrampicarti tra gli alberi e a 

ogni passo pensi di cadere nel vuoto, in cui 

solo la tua parte razionale ti fa pensare di 

essere appeso a un cavo di sicurezza mentre 

tutti i tuoi sensi ti gridano “ma chi te lo ha 

fatto fare? Fuggi, sciocco!”. Non mi dilungo 

molto sulle tecniche di team building 

utilizzate, se volete sapere qualcosa potete 

vedere il Joint Webinar di giugno scorso con 

il PMI-UK a questo link.  

Mi preme sottolineare solo che queste cose 

funzionano, e vanno usate bene. A fine 

giornata abbiamo redatto il nostro Team 

Charter individuando visione, valori, obiettivi 

e regole per un quieto vivere, il tutto partendo 

dal sogno condiviso di poter cambiare (puoi 

leggere il documento e lasciare un commento 

a questo link).  

È nato così un team fondato sulla fiducia 

reciproca, valori e bisogni condivisi con un 

programma chiaro e con relazioni serene e 

sincere che vanno al di là 

dell’associazionismo (potremmo approfondire 

in un’altra sede l’importanza del “tempo 

destrutturato” ottenuto arrostendo insieme un 

po’ di carne e bevendo un po’ di vino).  

Nel Branch Charter sono stati individuati tre 

ambiti da gestire: la formazione personale, la 

partecipazione alla vita di Branch e la 

divulgazione.  

https://www.pmi.org.uk/events/webinar-library-current/1450-june-2020-shaping-the-dynamics-of-a-new-virtual-team-presented-by-tony-llewellyn-and-paolo-fidelbo
https://docs.google.com/document/d/1P6CtHQBQ1a648gjyZfcJDtpgpgXT5WgSJyxypAs0_Ag/edit?usp=sharing.
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Riguardo la formazione personale abbiamo 

svolto alcuni incontri di formazione, con il 

team di volontari, in cui abbiamo adottato 

degli strumenti comuni rivolti alla business 

analysis (es. business model canvas, 

elicitazione bisogni, tecniche di intervista) che 

per tradizione in Sicilia è molto lontana dalle 

attività svolte dalla maggior parte dei PM. 

Questo ha creato un linguaggio comune per 

entrare nel merito dei bisogni da soddisfare 

nei segmenti individuati e quindi passare alle 

attività da svolgere. Sono stati intervistati 

alcuni sponsor di progetto e abbiamo svolto 

dei seminari presso l’ordine degli ingegneri di 

Catania patrocinati dal SIC, ormai una 

tradizione a Catania, insieme ai corsi base e 

di preparazione alla certificazione PMP® 

anch’essi patrocinati dal PMI-SIC.  

Altro strumento utilizzato è stato 

l’Aperibranch, un evento già impiegato dal 

precedente responsabile regionale, che ci 

permette di gestire una riunione serenamente 

e di conoscerci meglio. 

Sempre per conoscerci meglio è stato 

lanciato il “one minute pitch” in cui ogni 

socio può presentarsi in 60 secondi.  

Mi permetto di segnalare la doppia 

presentazione di due volontari Lorenzo e 

Aldo, con la partecipazione straordinaria, 

quanto improbabile, del presidente del PMI.  

Il Team Regionale 

Creati gli obiettivi, ci siamo dovuti strutturare. 

È stata lanciata una call per volontari.  

Il gruppo di volontari si è creato un’identità 

come “animatori del Branch” e l’abbiamo 

definito Team Regionale. Al gruppo di 

volontari è stata delegata la gestione di team 

che portavano avanti gli obiettivi dei tre ambiti 

individuati nel Branch Charter. Per mantenere 

allineate le varie attività alla visione generale, 

Natalia, Giorgio, Antonio Conti (PMP®, 

Agile Champion del SIC) e io abbiamo 

seguito più da vicino i tre gruppi e abbiamo 

sempre deciso tutto all’unanimità, mediante 

quello che abbiamo chiamato “Comitato 

Regionale” in cui partecipa anche Leonardo 

Lillo (direttore Operations del SIC).  

La cosa bella di circondarti di persone più 

brave di te è che ti permettono di imparare 

molto e di sbagliare meno.  

Unknown unknowns 

I nuovi vincoli imposti dalla pandemia - che 

tanto dolore stanno portando, purtroppo 

anche all’interno del nostro Chapter - ci 

hanno costretto a virtualizzare gli strumenti e 

allungare i tempi di alcune attività per far 

fronte ultimamente anche all’aumento degli 

iscritti al Branch. Gli aperibranch sono 

diventati virtuali, abbiamo provato alcune 

piattaforme per gestire il da farsi ma non 

nascondo che la pandemia ha pesato 

particolarmente nelle attività di un gruppo che 

era in piena fase di storming. Anche di queste 

dinamiche ho parlato durante il joint webinar 

per cui preferisco non approfondirle oltre in 

questa sede.  

Il programma del Branch e prossimi passi 

Adesso siamo in fase di ripresa delle attività e 

nell’aperibranch virtuale del 1° dicembre 

abbiamo lanciato un progetto di divulgazione 

presso un’associazione di categoria per 

raggiungere più facilmente imprenditori e 

manager.  

L’obiettivo è duplice: sensibilizzarli 

sull’importanza del Project Management e 

aiutarli a relazionarsi con i PM per evitare 

forti gastriti a entrambi; uno dei temi più 

sentiti dai soci è infatti quello relativo al 

rapporto con imprenditori e manager che si 

ritrovano a interfacciarsi con i PM.  

Non resta quindi che misurare quanti di 

questi diventeranno early user e valutare 

quanti ancora ne serviranno per “attraversare 

il burrone”.  

Paolo Fidelbo, Project 

Manager Professional 

specializzato in appalti 

pubblici nel settore delle 

infrastrutture di trasporto, ha 

anche acquisito esperienza in 

progetti IT e in ambito Health. 

Come libero professionista ha fondato il network 

reSTART che aiuta aziende e liberi professionisti 

a riavviare il proprio business.  

Ha approfondito tematiche quali leadership, 

team-building e coaching e oggi è Responsabile 

del branch siciliano e responsabile scientifico e 

docente dei corsi di formazione organizzati 

dall’Ordine degli Ingegneri di Catania. 

https://www.youtube.com/watch?v=vE-kg1o3nrs&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=vE-kg1o3nrs&feature=youtu.be
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Lo stato dei lavori sulla certificazione 

PM Digital Badge Student durante la 

pandemia  
A cura di Giuseppe Cocozza, PMP®, ITIL® 

4Foundation, PMIEF Liaison per il PMI-SIC  

Il PM Digital Badge Student (DBS) è una 

iniziativa che permette a studenti di età 

compresa tra 12 e 19 anni di sostenere 

gratuitamente l’esame per conseguire una 

certificazione inerente alle competenze 

basilari del Project Management.  

Questa iniziativa è promossa dalla PMI 

Educational Foundation (PMIEF), la 

fondazione senza fini di lucro del Project 

Management Institute, che ha come obiettivo 

la diffusione della cultura del Project 

Management nelle scuole, nelle università e 

nel sociale.  

L’esame Digital Badge Student, realizzato dal 

PMI sul modello dell’esame per la 

certificazione Project Menager Professional 

(PMP®), consiste in 50 domande a risposta 

multipla tramite le quali si verifica il possesso 

delle conoscenze fondamentali del Project 

Management.  

L’esame è somministrato via web dal 

National Occupational Competency Testing 

Institute (NOCTI), un’organizzazione con oltre 

50 anni di esperienza che fornisce strumenti 

di valutazione delle competenze per studenti 

delle High Schools e delle Università tecniche 

degli USA (NOCTI somministrerà l’esame 

fino al 31/12/2020: è infatti in corso da parte 

del PMIEF la scelta del vendor a cui affidare 

la somministrazione dell’esame a partire dal 

2021).  

Nella mia funzione di PMIEF Liaison per il 

PMI-SIC ho avuto l’onore di essere l’ideatore 

e il promotore di un percorso generale di 

avvicinamento e apprendimento delle 

tecniche di Project Management che ha come 

obbiettivo finale il conseguimento del PM 

DBS.  

Il percorso è articolato nel triennio delle 

scuole secondarie di II grado e si compone 

delle seguenti fasi: 

Prima fase: PM Skills for Life  

Si tratta di un seminario informativo di quattro 

ore svolto in modalità flipped classroom 

(tenuto dai soci volontari del PMI-SIC) volto a 

far conoscere agli studenti del 3° anno le 

discipline costituenti il Project Management e 

per metterli al corrente sulla professione del 

Project Manager inquadrata come una delle 

principali professioni del futuro.  

Seconda fase: PM Olympic Games 

Competizione formativa per gli studenti del 4° 

anno (gara individuale e concorso a squadre) 

in cui vengono trattate le prinicipali fasi in cui 

si articolano i progetti e sono accennate 

alcune delle competenze necessarie a 

gestirli.  

Si compone di: 

• Quattro lezioni sul Project 

Management, per un totale di 16 ore 

complessive (sempre tenute dai soci 

volontari del PMI-SIC) e tre esami 

individuali (in totale 100 quiz a 

risposta multipla) 

• Sette consegne di gruppo intermedie 

(registro e matrice degli Stakeholder, 

WBS, dizionario della WBS, 

diagramma di rete, matrice RACI, 

curva a “S”) 

• Presentazione finale del Project 

Work (sono proposti tre temi, ogni 

team sceglie quello su cui lavorare) 

Terza fase: Digital Badge Student 

Gli studenti del 5° anno, forti delle 

conoscenze acquisite negli anni precedenti,  

sostengono in autonomia l’esame per il DBS.  

 

La chiusura delle scuole per la pandemia ha 

avuto un forte impatto su queste iniziative, 

tanto che i programmi relativi a PM Skills for 

Life e PM Olympic Games sono stati 

interrotti.  

È invece andata avanti la certificazione 

Digital Badge Student che non prevede 

lezioni in presenza ma si basa sullo studio 

autonomo degli studenti.  

Ciononostante alcuni studenti, con il supporto 

dei propri docenti curriculari, sono riusciti a 

conseguire la certificazione anche durante il 

periodo di lockdown.  

#EducationalPM  

https://www.comau.com/
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Questa notizia è motivo di grande orgoglio e 

soddisfazione per i dirigenti delle scuole, i 

docenti/tutor, la Direzione Scolastica della 

Regione Campania oltre che per il nostro 

Chapter e la comunità del PMIEF.  

Vi riportiamo in basso la lista degli studenti 

che hanno conseguito il DBS.  

Questo risultato è stato raggiunto grazie alla 

disponibilità di Carol Martinez e Matt 

Kwasiborski del PMIEF e di Mandy Mc Call 

di NOCTI che hanno accolto e sostenuto la 

proposta del PMI-SIC di far svolgere l’esame 

dai PC personali degli studenti; un’idea 

lanciata dal nostro socio Carmine Seraponte 

della squadra dei volontari ma “anche” 

docente all’ITI Medi di San Giorgio a 

Cremano (NA).  

Questa non è l’unica buona notizia 

proveniente dal Digital Badge Student, infatti, 

sebbene in piena pandemia, abbiamo colto 

un altro obiettivo: tra gli studenti certificati, 

alcuni (evidenziati in giallo) non provenivano 

dal percorso di apprendimento del PM ideato 

dal nostro chapter.  

Com’è stato possibile per gli studenti che non 

han beneficiato della prima e seconda fase 

del percorso ottenere la conoscenza 

necessaria sui temi di Project Management?  

Carmine Seraponte che insegna la materia 

“Gestione progetti e organizzazione 

d’impresa” (materia nel programma didattico 

degli studenti del 5° anno di alcune 

specializzazioni degli istituti superiori) ha ben 

notato che i contenuti sono assimilabili a 

quelli basilari del Project Management, di qui 

la proposta di far partecipare la sua classe e 

un’altra del suo istituto all’esame per il DBS.  

Constatata la fattibilità della proposta, a 

gennaio 2020 si decise di sperimentarla 

anche nell’ITI Dorso di Avellino nella V classe 

del prof. Angelo Ditalia, in cui si insegna la 

stessa materia.  

Lo stesso è stato fatto dalla professoressa 

Rosa Vitolo, referente dell’ITI Righi (per le 

iniziative PMI-SIC) nonché docente di 

“Gestione progetti e organizzazione 

d’impresa”, che ha usato nella sua V classe, 

con ottimi risultati, i materiali didattici degli 

studenti impegnati nel DBS, messi a 

disposizione dal PMI-SIC, tanto che si è poi 

avanzata una proposta alla Direzione 

Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale 

della Campania di proporre la certificazione 

Digital Badge Student a tutte le scuole 

campane in cui si insegna “Gestione progetti 

e organizzazione d’impresa”.  

La proposta è stata accolta dalla dott.ssa 

Luisa Franzese, direttrice generale dell’USR 

Campania, e attualmente sempre in qualità di 

PMIEF Liaison sto lavorando con Angela 

Mormone, la nuova dirigente dell’area 

progetti dell’USR.  

Il piano prevede: 

• L’individuazione delle scuole da parte 

dell’USR 

• Video conferenza - congiunta USR e 

PMI-SIC - con le scuole 

• Raccolta delle adesioni 

• Invio dei materiali da parte del PMI-SIC 

L’auspicio è di completare il piano entro 

dicembre 2020 e di avviare gli esami DBS a 

partire da marzo 2021.  

Purtroppo le altre iniziative sono ancora 

bloccate; possiamo comunque fornire un 

piccolo aggiornamento del loro stato.  

Per quanto concerne invece la competizione 

PM Olympic Games edizione 2019/2020 

partita a gennaio 2020 e che in Campania 

vedeva coinvolti 221 studenti delle scuole: 

1. ITIS Dorso di Avellino 

2. IIS Palmieri-Rampone-Polo di 

Benevento 
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3. ITS Carlo Andreozzi di Aversa 

4. Liceo Fermi di Aversa 

5. ITI Galileo Ferraris di Napoli 

6. ITI Righi di Napoli 

7. I.T.I.  E. MEDI San Giorgio a Cremano 

8. IS Nitti di Portici 

9. ITCG Pareto di Pozzuoli 

10. Liceo Segrè di Marano di Napoli 

11. IIS Fermi di Sarno 

purtroppo è stata interrota a causa della 

chiusura delle scuole.  

Alla data dell’interruzione si rilevano 14 

lezioni tenute dai volontari del PMI-SIC 

(Giuseppe Cocozza, Gennaro Cuccaro, 

Danilo D’Amato, Roberta D’Atri, Antonio 

De Nigro, Saverio Donatiello, Giuseppe 

Esposito, Andrea Masone, Paola Mosca, 

Libero Petringa, Raffaele Sannino, 

Carmine Seraponte, Pierluigi Trombetti).  

Nella regione Puglia, non essendo partite le 

lezioni, la competizione è stata annullata. 

Per i seminari PM Skill for Life invece si era 

ultimata a marzo 2020 la raccolta delle 

adesioni. Avevano aderito le seguenti scuole: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È rilevante che metà di queste scuole, quelle 

evidenziate in giallo, erano alla prima 

partecipazione.  

Al momento, l’USR Campania ha accolto la 

nostra proposta di sperimentare all’istituto 

Nitti l’erogazione in modalità Didattica a 

Distanza (DAD) del seminario PM Skill for 

Life.  

Grazie all’impegno di tutti, la pandemia da 

Covid-19 non ha del tutto fermato le nostre 

attività, anche se sono in fase di 

adeguamento alcune delle modalità di 

svolgimento.  

Torneremo con nuovi aggiornamenti su 

queste attività e ci auguriamo presto con 

buone notizie per tutti noi.  

Giuseppe Cocozza si è 

diplomato in Informatica nel 

1974 a Napoli, è certificato 

ITIL
®
 4 Foundation dal 2006 

ed è certificato PMP
®
 dal 

2014. Ha lavorato dal 1976 al 

1985 con Italdata, assu-

mendo nel 1982 la direzione del CED aziendale. 

Dal 1986 al 2014 ha lavorato alla Sipe 

Optimation, poi EDS Italia e successivamente 

HP Enterprise Services, fino a ottobre del 2014. 

In questi anni ha operato prevalentemente 

nell’ambito della Pubblica Amministrazione, per il 

Ministero del Lavoro, il Ministero della Giustizia, 

il Consiglio Superiore della Magistratura e il 

Ministero dell’Istruzione.  

La sua collaborazione con il Ministero 

dell’istruzione è durata circa 15 anni e dal 2005 

ha ricoperto l’incarico di Account Delivery 

Manager per gli uffici centrali e periferici, 

assicurando l’implementazione e l’erogazione 

dei servizi infrastrutturali forniti da HP agli utenti 

del Ministero e degli Uffici Scolastici Regionali 

(USR).  

Da agosto 2015 ricopre nel PMI-SIC il ruolo di 

PMIEF Liaison, la figura di collegamento tra 

PMIEF e Chapter. 

Call for Paper e suggerimenti  

Chiunque voglia proporre articoli, 

formulare suggerimenti, segnalare un tema 

specifico, ed essere parte attiva in DIXIT 

può scriverci e sarà un piacere discuterne 

assieme. 

Vi aspettiamo! 

mailto:comunicazione@pmi-sic.org
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Luigi Vanore: il Project Management 

è vincente e il volontariato è un 

cambio di prospettiva 
A cura di Luciana Pennino, scrittrice e 

giornalista, componente del Comitato 

Editoriale di SIC DIXIT  

Luigi Vanore, laureato in 

ingegneria meccanica nel 

2004 presso l’Università 

“Federico II” di Napoli, svolge 

la professione di ingegnere 

nella progettazione di 

imbarcazioni da diporto, sia a 

vela che a motore. A partire dal 2009 si 

avvicina alla disciplina del Project 

Management con un Executive Master che gli 

fa approfondire la materia e, conseguita la 

certificazione ISIPM BASE nel 2010, 

comincia a esercitare la professione del 

Project Manager già dal 2011, con la 

multinazionale del vetro Saint-Gobain.  

In quegli anni, incaricato come responsabile 

del settore ferroviario per la fornitura dei vetri 

di cabina per i treni ad alta velocità, conduce 

in contemporanea 10-14 progetti su larga 

scala (alcuni in Sud America, altri in Europa), 

con cui accresce di molto la sua esperienza 

professionale e impara soprattutto a gestire 

team eterogenei e multilingua, all’interno di 

contesti industriali complessi. Dal 2013 lavora 

nella multinazionale farmaceutica 

NOVARTIS, con la quale matura ulteriore 

esperienza nella gestione di un progetto 

molto importante per lo stabilimento italiano. 

Successivamente, nel 2014, dopo essersi 

certificato PMP e poi Prince2 nel 2017, fonda 

una società di consulenza specializzata in 

Project Management, A4PM (Agency For 

Projects Management), con la quale continua 

a lavorare principalmente nel mondo 

farmaceutico e poi anche in altri settori.  

Dal 2014 a oggi, con tale società fornisce 

servizi di consulenza in Project Management 

per aziende e multinazionali di svariati settori, 

mettendo a disposizione dei clienti project 

manager certificati e di comprovata 

esperienza. Parallelamente, la A4PM eroga 

formazione, direttamente o, indirettamente, 

tramite società di formazione nell’ambito del 

Project Management.  

Con te, Luigi, ritorno al mio antico ruolo di 

intervistatrice, dopo aver felicemente 

ricoperto quello di intervistata nell’ultimo 

numero di SIC DIXIT per questa neonata 

rubrica #StorieDiVolontari. In verità mi 

divertono entrambi, anche se, quando mi 

intervistò Andrea (Innocenti, ndr), ero 

anche emozionata! Bene, ora il 

protagonista sei tu e, a differenza di me, 

sei un project manager di solida 

esperienza, oltre che un volontario, 

appunto, del nostro Chapter.  

La scelta imprenditoriale di fondare una 

società di Project Management la dice 

lunga sulla tua fede assoluta in questo 

strumento professionale. Da PM e da 

founder, che idea hai sul Project 

Management nella formazione di un 

italiano rispetto a uno straniero? 

La scoperta del Project Management è stata 

per me una vera “folgorazione sulla via di 

Damasco”: una disciplina di cui sono 

profondamente appassionato e che credo 

fortemente essere utilissima e vincente.  

Mi permetto una premessa: l’Italia è un paese 

latino, al centro del mediterraneo, con 

vicende millenarie di popoli che hanno 

tracciato la storia per l’intera umanità.  

Il mondo attuale è caratterizzato da 

un’estrema velocità nei cambiamenti -

pensiamo al campo della tecnologia, 

dell’innovazione, delle comunicazioni - e 

anche, molto, dall’incertezza degli eventi: 

ebbene, in matematica, questi due elementi, 

cambiamento e incertezza, messi insieme, 

determinano il “caos”. A noi italiani, a gestire 

il caos, non ci batte nessuno! Abbiamo tutte 

le caratteristiche per riuscire a “sopravvivere” 

a qualsiasi circostanza avversa e imprevista. 

Tutto ciò per dire che il Project Management 

che conosciamo oggi, e che applichiamo 

grazie agli insegnamenti del PMI, è qualcosa 

che proviene dal mondo anglosassone, che 

non è, appunto, quello latino. Ragion per cui 

se all’estero, e in particolare nei paesi di 

cultura anglosassone, fin da piccoli si viene 

educati a istruzioni e procedure, in sintesi al 

concetto del “cosa”, in Italia avviene il 

contrario: siamo formati al concetto del 

“perché”, e quindi cresciamo più propensi 

all’improvvisazione che alla pianificazione. 

#StorieDiVolontari  

https://www.comau.com/
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Perciò un italiano che studia e apprende la 

disciplina del Project Management è di gran 

lunga più avvantaggiato di un collega 

straniero perché un italiano, nel caos, ci è 

nato, e nessuno meglio di lui sa come 

uscirne… se poi è anche “attrezzato” con il 

Project Management, davvero non lo batte 

nessuno!   

Ci racconti più nel dettaglio, Luigi, come 

inizia la tua “storia di volontario” nel SIC? 

Innanzitutto cosa ti ha spinto verso il 

Chapter e come mai hai pensato di 

mettere parte del tuo tempo al servizio del 

SIC? 

La mia esperienza di volontario comincia nel 

2014. Ricordo, infatti, che non appena fondai 

la mia società, mi dissi che in qualche modo 

bisognava entrare in contatto con l’istituzione 

di Project Management più importante sul 

territorio, e così con piacere scoprii che 

proprio nella mia città era presente la sede 

del Chapter del Sud Italia.  

Mi misi a disposizione per dare una mano e 

all’interno delle attività del Chapter fu 

individuato un posto vacante: mi fu proposto 

di collaborare al magazine del SIC, che 

necessitava soprattutto della raccolta degli 

articoli e dell’impaginazione per il 

confezionamento del numero da pubblicare. 

Esperienza arricchente, perché ebbi modo di 

scoprire il valore delle persone che 

gravitavano all’interno del volontariato del 

Chapter, tutte fantastiche! Inoltre fu una bella 

sensazione sentirsi utile per una comunità di 

persone più ampia che non conoscevo e che 

non avrei mai avuto modo di conoscere di 

persona. Infine, lavorando nel team editoriale, 

ho avuto modo di leggere articoli e conoscere 

tematiche interessantissime, da cui essere 

inevitabilmente contaminato in senso assai 

positivo. 

Trascorsero un paio d’anni e poi gli impegni 

di lavoro, soprattutto all’estero, mi costrinsero 

a lasciare l’incarico per essere su altri fronti 

(meno impegnativi in termini di tempo), ma 

quell’esperienza, e le persone legate a quel 

periodo, mi resteranno sempre nel cuore e 

nei ricordi più piacevoli! 

Questa tua prima esperienza come 

volontario, quindi, ci accomuna, perché è 

la stessa opportunità che è capitata a me!  

In seguito ti sei impegnato attivamente in 

altri ambiti della vita del Chapter? 

Per risponderti faccio un breve passo 

indietro: nel 2017 si organizzò in Italia la 1a 

edizione del “Forum Nazionale di Project 

Management”, che vedeva coinvolti tutti e tre 

i Chapter italiani. La manifestazione si svolse 

a Firenze e fu sicuramente un’altra 

coinvolgente esperienza che fece “toccare 

con mano” il PMI, entità altrimenti astratta per 

molti europei. Conoscere persone che 

lavorano esclusivamente per il PMI è già una 

novità per noi, abituati a conoscere al 

massimo volontari o soci del PMI; incontrare 

quindi l’organizzazione interna, chi vi lavora, 

è per noi qualcosa di forte e speciale. 

L’evento fu di grande successo ed ebbe una 

notevole partecipazione di pubblico: Project 

Manager e aziende provenienti da tutta Italia 

confluirono a Firenze. Risultato fu che il 2° 

forum fu organizzato per l’anno successivo a 

Napoli; la cosa mi attrasse talmente tanto che 

fui lieto di trovare gli sponsor per la 

manifestazione. Ed ecco che rispondo alla 

tua domanda: al fianco di un’altra volontaria, 

Marcella Cosentino, Project Manager 

dell’evento, assunsi il ruolo di Responsabile 

Sponsorship e, lo ricordo con un sorriso, fu 

davvero un’occasione arricchente al fianco di 

una professionista più esperta di me e dalla 

quale ho imparato molto. Tutto si svolse 

serenamente: l’evento ebbe altrettanto 

successo di quello di Firenze e riuscimmo 

addirittura a concluderlo in attivo (cosa non 

banale e non scontata!). 

Sei stato presente, come volontario, a 

eventi all’estero? 

Sì, quando mi chiesero di rappresentare il 

SIC in Svezia, al LIM (PMI Region 8 Chapter 

Leaders Meeting) di Malmö, nel novembre 

del 2017, che includeva anche lo “European 

Chapter Collaboration (ECC) Meeting”. Fu un 

evento breve ma intenso: in un weekend si 

svolsero riunioni con tutti i rappresentanti dei 

Chapter europei sui temi emergenti in quel 

periodo. Mi piacque molto perché mi diede 

l’opportunità di capire come operano gli altri, 

trarne spunti di miglioramento e fare 

networking. Riportai tutto al mio rientro in 

Italia, sia al Board che ai soci, durante l’AGM 

di dicembre, occasione propizia per 

raccontare le attività più salienti svolte 

durante l’anno. 
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E anche in questo caso ti chiedo un 

parallelo con l’estero: come viene vissuto 

il volontariato negli altri paesi rispetto 

all’Italia? 

Il volontariato viene vissuto dovunque allo 

stesso modo, ossia in modalità “servant”, 

come direbbero gli americani, di servizio ai 

soci. Quindi direi che non ci sono differenze 

con l’Italia, almeno nell’approccio, mentre 

ovviamente nella sostanza sì, perché in 

ciascun paese si organizzano iniziative 

secondo il carattere e le abitudini di quel 

determinato popolo (vedi per noi, per 

esempio, i “Project Management cafè”, il 

“Fast Project Break”, etc…). 

Ritornando al tuo racconto dell’attività 

svolta in occasione del forum del 2017, 

ora stai proseguendo con lo sponsorship 

e ne presiedi il comitato… 

Esatto. Dal 2019 mi occupo di sponsorship 

sia per trovare fondi a sostegno delle attività 

del Chapter che per fidelizzare le aziende che 

gravitano intorno a tali attività, e per trovarne 

di nuove. Quando si parla al referente di 

un’azienda per chiedere di finanziare 

parzialmente o in toto un’attività, oppure per 

richiedere la disponibilità di spazi o risorse 

per le attività del Chapter, in cambio della sua 

apertura stai fornendo visibilità e prestigio:  

l’azienda potrà affiancare il proprio marchio a 

un marchio internazionale, famoso, che esula 

da qualsiasi settore specifico ed è presente, 

allo stesso tempo, in tutti i campi del mondo 

del lavoro. 

Ebbene, le aziende coinvolte sono ben felici 

di legarsi al Chapter e di dare un contributo, 

anche se piccolo, consapevoli che insieme, 

mattone su mattone, costruiremo un castello! 

Domanda a bruciapelo: perché un 

volontario dovrebbe aderire alla call 

lanciata dal comitato sponsorship? Che 

ne dici di uno slogan motivazionale? 

Uno slogan potrebbe essere: Se ci credi, si 

avvera! Se un volontario crede nelle attività 

che svolgiamo e nel beneficio che danno a 

tutti i soci, allora verificherà che coinvolgere 

un’azienda sarà facile e che otterrà il suo 

sostegno in men che non si dica! 

Non temi che il peggioramento della 

congiuntura economica dovuto al 

drammatico momento della pandemia 

possa pregiudicare le risposte positive 

delle aziende?  

Mah, guarda, forse proprio in questo periodo 

di pandemia, parlare a un’azienda che 

conosce il PMI, del fatto che esiste 

un’associazione di volontari che, sul territorio, 

promuove la cultura del Project Management, 

le procurerà sicuramente una sensazione di 

ottimismo; dunque, non credo proprio che la 

cosa sia controproducente. Se poi l’azienda 

non conoscesse il PMI, ritengo allora che 

possa essere più entusiasmante metterla a 

parte delle iniziative che realizziamo, anche 

nonostante il periodo così drammatico. 

Parlando più in generale, vorrei strapparti 

un parere su cosa dovrebbe fare il 

Chapter per coinvolgere maggiormente i 

volontari. 

Il nostro Chapter, che fortunatamente è un 

vulcano di idee e di iniziative, dovrebbe 

invitare tutti i soci a diventare volontari per 

operare un cambiamento di prospettiva: non 

si entra a far parte del Chapter solo per 

ricevere (formazione, aggiornamento, PDU, 

etc…) ma anche per dare. 

Conoscendo la tua vita professionale, mi 

sembra molto chiaro che peso abbia avuto 

il Project Management… ma come uomo, 

ovvero come marito, padre, amico, quanto 

e come pensi che influisca la tua forma 

mentis ormai consolidata, la tua attitudine 

al Project Management appunto? 

Con il preambolo fatto sull’Italia e sui paesi 

latini, ti direi che il Project Management mi ha 

cambiato positivamente, anche nella vita 

quotidiana al di là del lavoro.  

Ovviamente non sono maniacale, non faccio 

il diagramma di GANTT anche per fare 

colazione, ci mancherebbe! Direi piuttosto 

che il Project Management mi ha fatto “alzare 

la testa”: adesso penso in prospettiva, guardo 

lontano, cerco di prevedere la mossa 

dell’avversario, sono meno impulsivo e molto 

più riflessivo e diplomatico rispetto a quando 

ero ragazzo.  

Anche la mia reazione di fronte ai problemi si 

è modificata: ora non li fuggo come prima, ma 

penso sempre che c’è comunque una 

soluzione da trovare per risolverli… e la 

calma che in questi casi mi pervade, non l’ho 

mai provata prima.  
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L’EU Funding Project Management  
A cura di Daniela de Gregorio, socia del PMI-

SIC, EU Project Manager presso l’Istituto di 

Studi del Mediterraneo del CNR 

Il modello della “Gestione del Ciclo di un 

Progetto” (Project Cycle Management o 

PCM) è in uso sin dagli anni ‘60 in quasi tutte 

le agenzie delle Nazioni Unite (FAO, UNPD 

etc.). Nel 1992 la Commissione europea ha 

introdotto il PCM come modello di riferimento 

nella fase di elaborazione delle proposte a 

valere sui fondi diretti per poterne rilevare la 

pertinenza (relevance), la coerenza interna o 

l’efficacia (effectiveness) e la sostenibilità o 

fattibilità (feasibility). Un primo manuale di 

PCM è stato redatto dalla Commissione nel 

1993, con successivi aggiornamenti nel 2001 

e 2003; ciò anche per accompagnare al 

meglio la nuova strategia della Politica di 

Coesione disegnata dopo il 1988.  

Tale approccio, man mano che si sono 

susseguite le diverse programmazioni (ormai 

siamo arrivati alla 5a), ha dato vita a una 

nuova “materia”: in Italia è stato coniato il 

neologismo “Europrogettazione” che cerca 

di combinare in maniera vincente e integrata 

gli strumenti usati nel PM con quelli previsti 

nel PCM.  

Ciò è da attribuire anche alla presenza di 

programmi molto complessi quali i Programmi 

Quadro, poi Horizon 2020 e ora Horizon 

Europe, che mirano sempre più a rafforzare 

la capacità di innovazione dell’Europa 

finanziando progetti di ricerca e innovazione 

orientati molto all’impatto.  

Tali progetti devono avere risultati chiari e 

fornire vantaggi tangibili per le economie e le 

società degli Stati europei. In questi progetti, i 

partner dell'industria, le autorità (locali) e gli 

utenti finali collaborano con le università e i 

ricercatori per sviluppare o perfezionare 

prodotti, soluzioni, servizi o processi 

innovativi. Poiché tali progetti coprono aree 

più ampie della catena dell’innovazione, 

coinvolgendo diversi stakeholder, sono 

diventati, in effetti, più complessi; la necessità 

di una gestione dei progetti standardizzata e 

professionalizzata, quale solo un approccio di 

Project Management può assicurare, è quindi 

aumentata.  

Nell’adottare tale metodologia bisogna 

considerare che livelli eccessivi di 

standardizzazione possono anche ostacolare 

la flessibilità e la creatività in termini di 

risposte e soluzioni proposte alle diverse 

“Challenges” indicate dalla Commissione, 

elementi che risultano essenziali per una 

valutazione vincente nei progetti di ricerca.  

In tal senso occorre stabilire un netto 

distinguo nell’adozione della metodologia e 

degli strumenti del PM in fase di 

Formulazione della Proposta in risposta, ad 

esempio, a una Call H2020 e, una volta vinto 

il finanziamento, durante la sua realizzazione.  

Durante la fase di negoziazione e di 

realizzazione del Progetto, l’adozione di un 

approccio del tipo Project Management è 

indispensabile per garantire che il Consorzio 

di progetto rispetti gli obiettivi del progetto nei 

tempi, nei costi e in linea di principio secondo 

i livelli di qualità definiti nella proposta 

(project’s iron triangle) nonché che tutti i 

rischi siano gestiti.  

#PM&Boundaries 

Fasi di  Progetto Europeo  e  di Progetto secondo il PMBOK a confronto. 

https://www.comau.com/
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La figura del Project Manager è un requisito 

indispensabile in fase di realizzazione così 

come le strutture di governance di progetto 

quali WP leader o Task leader o PM Team. 

Applicare il PM in un progetto H2020 non è 

però il risultato di una sommatoria di 

strumenti ma è la conseguenza di una 

integrazione (una convivenza) tra diversi 

strumenti e tecniche.  

In fase di preparazione e sottomissione del 

“progetto”, i principi e le tecniche di PM 

rientrano a pieno titolo in quell’area di 

elaborazione della proposta nonché di 

valutazione definita implementation che 

pesa però solo per 1/3 nella valutazione.  

In tale fase, come già indicato, è necessario 

adattare e integrare l’approccio PM che mira 

a una standardizzazione dei processi oltre 

che a un rigore tra attività e risultati con le 

finalità e le ambizioni (eccellenza e impatto) 

richieste e indicate dal soggetto finanziatore 

cioè la Commissione.  

È in tale fase che devono integrarsi e 

dialogare gli strumenti del PCM (Logical 

Framework) con quelli del PM. Non è facile 

riuscire ad assicurare tale combinazione, in 

quanto le competenze di un Project Manager 

sono trasversali e di tipo tecnico, non 

scientifico (in relazione al topic che si sta 

affrontando). Il Project Manager può e deve 

assicurare che il workplan, il consortium, la 

management structure, le milestone e le 

procedure etc. siano “consistent”, cioè 

adeguati agli obiettivi, alle attività e ai 

risultati del progetto, ma non può avere 

contezza che la proposta rappresenti un 

chiaro avanzamento di conoscenza in 

quell’ambito o che riesca a garantire gli 

“spillover” richiesti dalla Call e dal 

Programma.  

Il Team di ricercatori e scienziati deve essere 

in grado di affiancare e dialogare con il PM 

che può offrire strumenti e tecniche adeguati, 

in questo caso di PCM, ma che non può certo 

assicurare la bontà dei contenuti.  

Spesso, per risolvere tale criticità, ci si lascia 

guidare dal “riempire” il formulario ma è 

dall’integrazione delle due anime che si può 

costruire l’appropriatezza e la coerenza della 

proposta, sia con gli obiettivi strategici della 

Call e in senso ancora più ampio con il 

Programma di finanziamento e la strategia 

delle politiche dell’Unione Europea (esterna 

al Consorzio formatosi per rispondere alla 

Call), sia con la metodologia e gli strumenti 

proposti (interna al Consorzio).  

La sfida per la prossima programmazione è 

lavorare a costruire sempre più questo 

dialogo e questa condivisione di prospettiva, 

cercando di allargare l’ambito di azione del 

Project Management fin dalla fase di 

elaborazione e presentazione della proposta 

non solo per i progetti di ricerca complessi 

quali Horizon Europe ma anche per quelli di 

formazione (Erasmus+) o capacity building 

(Interreg).  

Per tali programmi infatti si è registrata una 

molteplicità di application form e di criteri di 

valutazioni, che hanno reso più difficile, in 

fase di elaborazione del progetto, allinearsi 

alla metodologia del Project Management.  

Daniela de Gregorio, EU 

Project Manager presso 

l’Istituto di Studi sul 

Mediterarneo del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche.  
Da più di 20 anni si occupa di 

progettazione e gestione di 

progetti a valere su fondi diretti e indiretti. Svolge 

attività di mentorship in startup competition e 

hackathon nazionali e internazionali.  

È Responsabile Scientifico del corso 

Progettazione e Gestione dei Fondi UE della 

Scuola del Territorio (NA). È MBA certificated, 

Prince2 certificated e Service Design certificated.  

Per rimanere in contatto: 
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Disciplined Agile: un nuovo 

strumento per vincere la sfida 

dell’agilità  

A cura di Antonio Conti, PMP®, socio PMI-SIC, 

Disciplined Agile Chapter Champion, e Felice 

Pescatore, socio PMI-SIC, Disciplined Agile 

Certified Coach & Instructor 

Diciplined Agile (DA) è il toolkit del PMI che 

supporta le organizzazioni nella razionaliz-

zazione dei loro processi, fornendo una 

solida base per l’agilità aziendale. 

Il toolkit è entrato nella famiglia del PMI da 

oltre un anno, azione che si integra con una 

serie di altre iniziative, come l’introduzione di 

metodologie e paradigmi del mondo Agile 

nelle ultime edizioni dei PMBOK, che 

orientano sempre di più il PMI (usualmente 

visto come leader negli scenari dove la 

gestione di progetti segue approcci più 

tradizionali) verso un mercato che guarda con 

crescente interesse ad approcci ibridi o 

puramente agili.  

L’obiettivo di questa linea di interventi può 

ricondursi alla volontà di rinnovare la propria 

leadership nel fornire una proposta di valore 

per le organizzazioni, offrendo strumenti, 

risorse e certificazioni per la gestione 

moderna dei progetti e portare il mindset 

Agile in contesti Enterprise. E, da un lato, la 

cosa stupisce poco, dal momento che 

l’interesse verso l’Agile è da anni in costante 

crescita nel settore del Project Management: 

ne è testimone la nascita e lo sviluppo di 

diversi framework, sia orientati alle attività del 

team che a scalare le metodologie agili nei 

contesti di grandi organizzazioni. 

Il Mindset e il Poster 

Disciplined Agile si fonda su un Mindset 

operativo che si sviluppa attraverso tre 

dimensioni: Principi, Promesse e Linee 

Guida.  

I Principi guidano le azioni di un “Disciplined 

Agilist”, le Promesse sorreggono l’impegno 

che i Disciplined Agilist si assumono 

nell’adottare comportamenti che consentono 

loro di lavorare in modo più efficace, e le 

Linee Guida, infine, suggeriscono azioni 

concrete da mettere in campo.  

L’obiettivo è quello di supportare 

velocemente la creazione di un ecosistema 

base da cui iniziare, evidenziando come sia 

fondamentale non solo “essere agili”, ma 

anche “fare Agile” grazie a una serie di 

strumenti concreti.  

Per raggiungere tale obiettivo, il toolkit 

suddivide le aree di intervento in layer, come 

ben evidenziato dal Poster relativo (ndr: 

riportato nella pagina seguente). 

Nello specifico, si hanno 4 layer: 

Foundation, Disciplined DevOps, Value 

Stream e Disciplined Agile Enterprise, 

strutturati in modo tale da concentrare in aree 

omogenee le diverse azioni suggerite.  

L’integrazione nel PMI 

Durante il primo anno di integrazione, diverse 

sono state le iniziative che il PMI ha 

sponsorizzato per promuovere l’introduzione 

del nuovo toolkit nel proprio ecosistema, a 

partire dall’unificazione dei siti, a un nuovo 

percorso specifico di certificazione - di cui 

parleremo a breve -, veicolando il tutto ai 

propri soci tramite i canali di notizie 

istituzionali, fino alla creazione di un corso 

#PMIWorld 

https://www.comau.com/
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introduttivo liberamente fruibile (“Basics of 

Disciplined Agile”). Sono inoltre stati attivati 

nuovi canali di comunicazione dedicati al DA 

con i Chapters locali, in ognuno dei quali è 

stata promossa la nomina di un “Disciplined 

Agile Chapter Champion”, responsabile 

dell’introduzione del toolkit nel contesto 

locale.  

Ma a far parlare di Disciplined Agile tra i 

professionisti del PMI ha influito anche la 

curiosità che suscita l’affiancamento del 

termine “disciplina” al concetto di agilità: non 

è infatti raro che quest’ultimo venga 

comunemente associato - non sempre a 

ragione - a una assenza di regole, seppur 

con il dovuto grado di autodeterminazione e 

definizione ai diversi livelli organizzativi di 

riferimento. L’enfasi sulla disciplina, quindi, fa 

percepire quel mondo in maniera più 

“robusta”, avvicinandolo a chi nell’ecosistema 

del PMI è più legato a percorsi professionali 

“classici”. A torto o ragione, non può dirsi che 

l’associazione di termini non sia azzeccata!  

Cos’è quindi, in definitiva, il Disciplined Agile? 

Disciplined Agile è un toolkit che permette 

pragmaticamente alle organizzazioni di 

ottimizzare i propri processi, in relazione al 

contesto specifico.  

DA fornisce gli strumenti essenziali per lo 

sviluppo della Business Agility mettendo 

ordine tra le diverse centinaia di pratiche già 

esistenti del mondo Agile per guidare i team e 

l’organizzazione verso un modo di lavorare 

che massimizzi l’efficacia.  

L’idea da cui sono partiti Scott Ambler e Mark 

Lines, co-autori del toolkit, è quella di far da 

collante e mettere a fattor comune diversi 

approcci, tecniche e movimenti relativi al 

tema dell’Agilità (PMI, RUP, Scrum, Kanban, 

ecc.), fornendo strumenti di riferimento per 

attivare una trasformazione Agile in contesti 

organizzativi anche ampi e complessi.  

Il toolkit sposa, infatti, la filosofia per cui non 

ci sono “best practices”, dal momento che le 

stesse sono per loro natura dipendenti dal 

contesto: tutte hanno punti di forza e di 

debolezza, e ciò che conta è il contesto in cui 

vengono applicate.  

Il percorso di Certificazione 

Dopo un anno di lavoro, anche il percorso di 

certificazione Agile legato al mondo del PMI è 

stato completamente ripensato, in modo da 

fornire ai professionisti adeguate competenze 

per affrontare le sfide annesse.  
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La PMI-ACP resta nel percorso come la 

certificazione pensata per fornire gli aspetti 

generalisti del mondo Agile indipendente da 

un approccio specifico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ad essa si aggiungono: la DASM (DA Scrum 

Master) e la DASS (DA Senior Scrum Master) 

che sono le due certificazioni pensate per chi 

opera strettamente a contatto con i team 

operativi e a livello di programma.  

I livelli finali prevedono la DAC (DA Coach) e 

la DAVSC (DA Value Stream Consultant) che 

si occupano dei processi a livello 

organizzativo.  

 

 

 

 

 

 

Collabora con noi 

 

Cerchiamo persone entusiaste che 

possano dedicarci parte del loro tempo e 

delle loro esperienze e competenze.  

 

 

Abbiamo varie opportunità che ben si 

adattano alle vostre capacità e alle vostre 

esigenze personali, in equilibrio con la 

vostra vita professionale.  

 

 

 

 

 

 

Ricordiamo che le attività di volontariato 

per il Chapter consentono di acquisire 

PDU valide ai fini del mantenimento delle 

certificazioni rilasciate dal PMI, che 

saranno riconosciute sulla base 

dell’effettivo impegno.  

 

 

Contattaci! 

Antonio Conti, Ingegnere 

Informatico con Master in 

Management dei Sistemi 

Informativi, inizia come 

sviluppatore e si evolve come 

manager e poi imprenditore 

nel settore IT, dove lavora da 

quasi 20 anni nell'ambito dei 

sistemi informativi per aziende, pubbliche 

amministrazioni e sanità.  

Ha conseguito la certificazione PMP
® nel 2018 

entrando a far parte del PMI-SIC, dove riveste il 

ruolo di Disciplined Agile Chapter Champion. 

Felice Pescatore, Disciplined 

Agile Business Coach 

@Xebir, si confronta 

quotidianamente con contesti 

complessi, utilizzando 

primariamente approcci Agile 

e Lean per supportare le 

organizzazioni nel loro 

percorso di trasformazione in ottica customer-

centric. Ingegnere Informatico, con un Master in 

Tecnologie e Gestione del software, la sua 

mission è quella di contribuire allo sviluppo della 

rete sociale che costituisce la linfa vitale di ogni 

società. 

https://www.pmi-sic.org/content/contatti
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Un po’ di numeri del nostro Chapter  
A cura di Enzo Testini, direttore membership 

del PMI-SIC  

Ed eccoci qua, dopo un semestre, come da 

appuntamento, a misurare il polso del nostro 

Chapter.  

Lo faremo, come sempre, sulla base dei dati 

forniti dal Chapter Reporting System del PMI 

che raccoglie tutte le statistiche relative sia 

agli iscritti che ai “potential” (cioè coloro che 

potrebbero iscriversi) del Southern Italy 

Chapter.  

Anche questa volta prenderemo in 

considerazione l’andamento del numero degli 

iscritti rispetto agli stessi periodi degli anni 

2018 e 2019, analizzeremo l’andamento di 

questo numero nell’anno in corso e il 

posizionamento rispetto all’obiettivo target di 

crescita - fissato a 336 soci - dichiarato dal 

Board del Chapter nel MYBP, il Multi Year 

Business Plan presentato al PMI. Il periodo di 

osservazione di questo numero sarà quello 

che va da inizio anno al 20 novembre c.a. 

Quasi per gioco andremo anche, come al 

solito, a preoccuparci di verificare come sono 

distribuiti territorialmente i nostri soci e qual è 

l’apporto delle varie Company in fatto di 

iscritti al chapter.  

#FromTheChapter 

https://www.comau.com/
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Partiamo subito dal dato globale: il numero di 

iscritti al Chapter. Era stato fin troppo 

semplice, nel numero di maggio, prevedere 

un effetto negativo del fenomeno COVID-19 

sulla membership. Rischio che si è tramutato 

in certezza a partire dal mese di luglio. La 

linea verde nel grafico relativo 

all’ANDAMENTO SOCI, ci ricorda che stiamo 

registrando un passaggio, in soli quattro 

mesi, da 367 a 345 soci.  

Le statistiche in questo caso ci vengono in 

aiuto evidenziando il fatto che, storicamente, 

nel trimestre estivo, c’è sempre stata una 

flessione di iscrizioni ma è altrettanto vero 

che, alla data, malgrado un ingresso in 

massa di soci siciliani, il contatore continua a 

segnare un trend negativo rispetto al numero 

di luglio.  

Ci conforta il fatto che, a fronte di un ottimo 

risultato di membership conseguito nell’ultima 

parte dello scorso anno e nel primo trimestre 

del 2020, la media annuale del numero degli 

iscritti rimane abbastanza alta rispetto agli 

anni precedenti. Altresì, la periodicità delle 

iscrizioni ci fa pensare che nell’ultimo mese 

dell’anno ci sarà un incremento “fisiologico” 

che ci riporterà a una buona distanza (in 

senso positivo) dal dato del MYBP. Al 

momento non ci resta che prendere atto del 

fatto di aver “bruciato” da inizio anno un gap 

di 15 iscritti, passando da un +24 a un +9 

rispetto al target.  

Vediamo ora come sono distribuiti i nostri 

iscritti nei Branch e anche nelle regioni in cui 

questi ultimi non sono stati ancora istituiti. 

Anche in questo caso balza subito agli occhi 

il fatto che i Branch più “popolosi” fanno 

registrare, rispetto all’ultima rilevazione di 

marzo 2020, una flessione importante del 

numero di iscritti che, considerando solo 

Campania e Puglia per esempio, si attesta a 

un -29% (stiamo parlando del delta negativo 

rispetto all’ultima rilevazione e non rispetto a 

inizio anno).  

Questo dato negativo viene compensato da 

un’ottima performance del branch Sicilia. Il 

PMI-SIC organizzatore di un corso di Project 

Management in collaborazione con l’Ordine 

degli Ingegneri di Catania, infatti, è riuscito - 

utilizzando lo strumento del Guest Pass 

[n.d.r. Vedi nota a fine articolo] - a portare a 

casa una iscrizione massiva di ben dodici 

soci ai quali si sono aggiunti, 

fisiologicamente, altri 5 nuovi soci. In questa 

tornata salutiamo con interesse l’ingresso 

nella nostra associazione del primo socio 

molisano così come un lento, ma costante, 

incremento numerico del branch Calabria.  

Veniamo ora al dato relativo alle aziende ed 

enti che, storicamente, con le loro iscrizioni 

supportano il nostro Chapter. In questo caso, 

ometteremo volutamente il confronto col dato 

di marzo consci del fatto che - in una 

situazione come quella attuale - avrebbe 

poco senso parlare di incremento o 

decremento del numero di soci.  

Ancora una volta dobbiamo sottolineare che il 

mondo della ICT la fa da padrone. In questo 

numero, come già accennato in precedenza, 

non possiamo non registrare l’effetto nella 

compagine dei soci degli amici dell’Ordine 

degli Ingegneri di Catania.  

L’auspicio, per questi nuovi soci, è che 

restino tali anche al termine del primo anno di  

associazione, trasformando l’opportunità 

offerta da una convenzione fra Ordine degli 

Ingegneri e SIC in una collaborazione 

continua. 
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Sottolineiamo, è sempre importante farlo, che 

l’asse portante del SIC è formato da soci 

provenienti da società ormai “amiche 

storiche” come Engineering, ST 

Microelectronics, Exprivia, Leonardo e 

Trenitalia che, insieme al mondo accademico 

e al già citato Ordine degli Ingegneri di 

Catania, costituiscono più della metà dei soci 

del Chapter. 

Con questi dati vi diamo appuntamento al 

primo numero del SIC DIXIT del 2021 quando 

avremo evidenza dell’andamento dell’anno 

che va terminando, sia in termini di soci che 

di volontari che di attività svolte.  

Note: 

GUEST PASS: il PMI concede a ogni Chapter la 
possibilità di offrire gratuitamente l’iscrizione, solo 
per il primo anno, a soci che pur essendo iscritti al 
PMI mai sono stati iscritti al Chapter in questione. 
Il PMI rimborsa al Chapter queste gratuità fino 
all’occorrenza di 500$ (circa 17 Guest Pass).  
Le somme in esubero rimangono a carico del 
Chapter.  

Enzo Testini, PMP
®
, ITIL e 

PRINCE2, è attualmente 

Responsabile Area SAP Sud 

Italia in Exprivia Spa, con 

responsabilità dello sviluppo 

del Business, gestione dei 

progetti ed erogazione di servizi software.  

In seno al Gruppo Exprivia ha ricoperto anche il 

ruolo di PMO Manager della BU SAP dal 2013 al 

2016 ed è stato Responsabile della sede di 

Madrid dal 2016 al 2019. Ha più di 15 anni di 

esperienza nel Project and Program 

Management con un focus sui servizi ICT e sulle 

soluzioni ERP per clienti medio-grandi.  

Laureato in Scienze dell’Informazione presso 

l’Università degli Studi di Bari nel 1998, ha 

conseguito il Master in Business Administration 

nel 2011. Dal 2015 speaker in vari symposium 

del PMI (“Can PMO support Mid-Companies in 

Globalization Processes?”, PMI EMEA Global 

Congress, London 2015 - “Project Management 

Olympic Games: when the Chapter meets the 

Schools”, PMI Region 8 Meeting, Athens 2016 - 

“Statement-Driven Risk Management: An 

Alternative Risk Analysis Tool”, Co-autore, PMI 

EMEA Global Congress, Rome 2017).  

Dal 2016 al 2019 South-West Europe 

Representative, in seno all’iniziativa European 

Chapter Collaboration del PMI. 



Per maggiori dettagli sugli eventi in programma consultare il sito web www.pmi-sic.org  

***************************************************************************************************************  

Ricordiamo che i nostri soci e le nostre socie hanno la possibilità di partecipare gratuitamente ai 
webinar del NIC - Northern Italy Chapter e CIC - Central Italy Chapter.  

 

Siamo convinti che si tratti di un valore aggiunto rilevante in generale e ancora di più in questo 
specifico momento storico.  

 

Ecco i link per mantenersi costantemente aggiornati sui webinar proposti:  

 

Per il NIC: https://www.pmi.org/chapters/northern-italy/events 

 

Per il CIC: https://www.pmi-centralitaly.org/webinar/  
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DATA TITOLO LUOGO SPEAKER 

10/12/2020 
Lavoro da Remoto e Smart Working:  

“Le nuove sfide dell’organizzazione del lavoro”  

Modalità 

virtuale  

A. Brescia Morra  

E. Viceconte  

D. Granese 

P. Montella  

15/12/2020 La cucina come progetto complesso Webinar  
M. Amato 

M. Di Martino 

29/1/2021 
Assemblea Generale dei Membri (AGM) 

del PMI Southern Italy Chapter 

Modalità 

virtuale  

Board e 

volontari PMI-SIC 

#SICProgrammaEventi 

http://www.pmi-sic.org
https://www.pmi.org/chapters/northern-italy/events
https://www.pmi-centralitaly.org/webinar/

